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co~un~:e si in~end~ interessato, 

(nstinazio'.ìi d'uso, dal Piano 

per quanto rigua!'dr>. 

Regolatore Gene:'al<> 

~~.' 1:P ~.:r~12f.;1'élr.-+:e • 
. ' ~;;;:-- . 

"'acol :: :~i 2cte:'og~ . ~~f:~,~:,T~ 
. . . Pil-éVll\ \)t.1-11'.,~R-A c,O.V'?ILIAR -;;, f·-;-~· •• 

1\:Hr.:!.n:...s tr8.<.1one Comunaleypot1'a adottai'e norme ed z,1 1e · ~P'ec:1al1 ( ancn.e 
' ., c'.P~'0gn r1l2..e s;-ieci.fiche prescrizioni di zona), per quanfb,/f'iguarda lai d'. ,-::-. 

~izione pl~~imetrica, le v0lumetrie e il carattere architet~~nica di edil-~l 
"'e rien"'~rnno nelle ~<>?,'.lenti categorie: 

'?.c'i:'~ ci destinat! a servizi generali e/o locali pubblici o gestiti da 

--:-it:. ::''.\')blici. 

!~.' ::di "i ci de~ tiriaL a seY-vizi genernli ~191~f'·:i:-e-t-è-p1+v-e-t-e.·.. /. 
'· &-)·-~-f-4.-e*-pF.o~:..de-,-.o.;;,.a.z..z.e o l11oghi 1 •rbat:lJ..-'4-µa~ol.a.c.P pre>~; , 

~ \:c'.:i.f?cci ub:i.oa~,.-0-Eì-~.:e-aµe,-R-el 1 e vicit::ta~eA-ti e/o 

. f~' r t :'..e o "-e-w~~ie~-aµ.:!;.:i,.&:!;;i.~.:i:-i-A-teFes se sto~ • 
•i.... D . . _ h \...• ~ M:.;Li..i: Ki: U 1 1 vE: e.o N <-t:. <,t,1 o ,Jt E' S"' f>:JrW1 v '1fo lfl Nt/t.LA o SI i4 

Dè1.1....fJ.. i'i:<_,10 •Jé. 
Art. 3 

' 
e 1 +- . • a ... ~ezza m::.n1ma dei 

·'~. , .. ·: . • ·::,;-;-; · -. r.. S'.lCCP.ssive :nod::.f;_cazi.oni 

t (;) 
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me-n--c.: ·:4t :: 

f fE llf Af(!Y'O 

"7 7.:t r:e:'. :.~t'.J':;y-_ç0i-:! c1 i :<.uova costru:-:'.one o l'ampliame:1t:o i " z.: .. J-

' .. - 2 -~~- c)'0~~s:.s-t:cn .. ;:~ su:~.e vie pu·'"':)} . ic~- e non Jotr :i ~~3-3t-!t · .X1ìt:"' ~,.=··e 

,, I ;:...·:::- "' ~~7. .. "'') ] .. Q ]..ç~.,?ihe"::'!P... n1eè '
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Tito2o I:'.: 

"".·. -à 0..i att•.iazione 

~di :'_ ;.z:a e '..lr'Janistic~~ · e:"'' ver 1:::~\\~to emanate successivamente • . 
::., '2rr.r.iinis";raz:'._onc uti:..i zze!'· -.-: in p2!'t ico2.are le facoltà . concesse 

• \#. 1 1: ... -,·· 
. ... ,... 
l .. # • 

(: ' Y' • • 

,_P. 2.eg,?,e 17 .P .. 191.:::' 1150 e successive modificazioni 

~S .4.1962 n°167 e successive moditicazioni~ 
'ì • S • -~ 96 7 n ° 70 5 • 

7 legge 22.10.1971 n° 865 
'.'?, ·_cggc :'..7.8.1942 

:·· s.1.1977 n° 10. 
~ .8.:'..978 n° 457. 

n ° 1150. 

. . : 
. , ' ·' 

' ' 

._•: 

.... -~ 
' < • I ~ 

:, ) lezge r~eionale 17 /:'..971. 
.·. 

· 
1 forr.iazione di consorzi volontar( . tra div~rsi · propPietarr · ~i aree 

sate dalle previsio~i del P. 
1 ~ ~.Ass. n° 2266/U 20.12.1983. _, 

_,. '· . __ ;_ '" 
'" ,. 

Art. 5 ·: •''ti 

Strumenti urba_l}istici 

'·.: ,. 
. ').. 

i'.•'' 

i' ' ' 
,., 
•, 

,; 

' . ~. 

T, Programma di Fabbricazio'ne si avvale pel' ·la sua attuazione, . oltre che 

•!e Le è isposiz:'..oni di legge di cui a:!.l 'art. 4 dei seguenti strume"'.t·: '.lrbani-

I . ' 

n; i:-:·,,:.·· . .:.. è."~ lottizzazione Convenzionata di· iniziativa pl'ivata e pubblica 
,: .:.,.c. ; ai sensi èell'art. 28 della legge 17.8,1942 n° 1150, 

t ~ ? .:.. ::i.ni delle aree per :. 'Edi.~.izia Economica Popolare (P.E.E.P.) a5. sens ... 
d r· ::e :eggi 18.4.1962n° . 167 e 22.10.1971 n° B~S·e successive modificaz~o- :. :".t 

'• 
I 

,,. 
r.'-" 

. ~ .. ;·:'( 
.· .. . i . ~ (ti ~"- .. ' 

Art.. 6 ,,. ·".'_;, , " Fd.: F. ~ o :· · 
T" • f" dll d1"t'd' ttu' dle=z- (•!•. ::im ,rr - ·· jJ.CaZl.O"'le gra l.CC'. e e tn•_i ~Ll. ?. 1 a aZl.O:.'l:e e ~' ·~·<-;) §§f: ," 
-le-~-; pla..r1imetrie sono inè.icate le zone sottoposte a differ,ent.i ~~ ~.lità. ;,;·· 

"' '•t ..... i'.'> )'t 

-x-<:uazi0ne de'.!.. P. . : . · . ~ · C:AtlÙ~ · , '. ·:.':'..· .. : •. ~.};,: .. 
2.) Le ':q "'' per .1'3 · quali s •:>.no _')bblip_:atorie le lottizza.zio~i ,;:O !lV6:' :~1 zio~iate · -,. 

• • •V: 

di .:. · ~.ziàtiva privata di cui all'art - 5 a . , .. , ,.. , . ~./ 
~ -. ~ .. 

h) le -z;Qne · da , destinare aò .. edili zia ecr:inomica. .. ') ·popolare 1Per le qua.:..~:·. e; ')".l~ ;.. ,.,, ·' 

<:r'"li.gatorie .i 0 .E.E.P• . di 6·.ii a.'i..l'ru.·t ~' 5 b. "· 11-'..',.:.i.'<','',.'l.'·\· ... :~ :.':: .'}': ·" '" .. •' 1 ·.:.'..~'.·_ 
. . • ··• . .. • ·,; 11., ,. ' '• :'. .1 .. ,.1.). 

I C<l~ "·,rensod · dove s~no obbligator1 :~ e le modalità di .·<'.ttuazione a; o, · sono ·,: '.:'· .. ':';: k 
.:.:.. \J .!..duati <la anposi ti.:! ..; i.mboli . g·.:-afi~i, '.nelle . rirna.nenti ar~e varranno · le ·; ,: . ~·\ 

'c.-·: .: 5-;ò. di atti.lazione previste dalla specifica normativa.di zona. . ,;,. "k· 
'-:t::nsii:('.io Ccmuriale . P'·'ov.:r · ~der-à ser-aratame···te · con appc; i ";a delibera, ~;: 

·,e · ' a 1)pr0Yazii:ne del P., alla t:1.i:-:'. iM:\.'\;azion.e (!i nuovi "perimetri , ent1 i:.1 . ~:·:: 

fi.r • 7 
".' 
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.o d~sposto dall'art. · 13 della legge · :·· e ,rocedimen~o, a q~ 

~ 0 10 (nor me di edificabi~:'.tà dei suoli). 
c:on terv.r'..:o 

,•. \' . '~· .:.r:; .. i; 
·""' : :~ ' 

":'I':'OLO ·III 

•,-. • I t' '~ 'I k.i 
' i · . . ' "• ,., 'i! ' ' 

Categorie operative edilizie 

' ,I 
. · Art. 8 

' .... :~i":·"\ . ·~ :;.~ ;::;'.~; 
<IJ ,. '; ' • I ' ' ., / . '' I,,? 

: "< ... • '·" ' ' • • ·; '· • : ... '.• .'. t:.<t: 
Cateeorie operative ·.. .. ·,:.,:: :· ·.:·.~~ · : [~ 

:': "::: .i..p.:. di intervento su singoli edifici o su . ~ruppt di edifici, in con~or~ · .:.':/. : ... ;\~; .. t 
:n.:'.. t ù ::-on le singole prescrizioni di zona, ; sono quelli di · seguito elencati ".~,:-:::;;:~· rf.; 

.: l !'~::~:~~~ ::~l~i~:~~~~:s:~luti·0n. "'::(eRgvx·)a.le / delle . ·~· . .-.·i:;: ~.~.~.J 
Prevede ls conservazione ~ · degli impianti distributivi; ' . ~ 

,~ "::ru":::":ure, · degli elementi decorati vi originali, . la eliminazione delle·;· _:: ..;):; ;-:~~ f 
superfe"':e.zioni e delle aggiunte quando non . rivestano .. , inte~~sse ai .. n.~l .. ·'.,\{:.'{ ~i 
(lella storia degli edifici.· Per gli edifici '.destinati. :alla residenza è · ,·:~:.;-;:·;< r~ 

consentita es cl usi vamente · la realizzazione 'dei · volumi 1;:e6nici indispensa- . '." ··:'f!'.,,.'_:{-W 
bili qualora no~ alterino le ca1'atteristi.che. àrchitettoniche esterne • . .,·:-::· .. , ... . ·,,,:-,.. ~· 

b ' '.\estauro con vincolo parziale (R). · · .>' · .. · ~ ... ~> : ·. ·~ .· .:·· ... ,.. ·y·:~ .. ~ 
lil!'r ·1ede la conservazione integrale · delle sole pat"ti che rivestono interes.. , ; .' \~, 

. . ~· .. ~~· se u:'banistico, archi tettonico, · ar.tistico. Per ·le .parti rimanenti , sono .. · r1 

" co:<sen-<:i·::e le trasformazioni e gli interventi di cui · al successivo comma .'· t?· 
.e~ ~ ~ . : \ ~·... .·.~:· 

e :· ·: :.s-:rutturazione edilizia e risanamento (Rs) ··,'·: ·· ., ·;,~ 
"-re·Jcè.e le -t;ras formazioni interne ed esterne . necessarie per migliora1·e. 

. ~ · . 
l·e condizioni :'..gienic:'ìe, statiche · e ·di / uti.lizzazione delle abi.tazioni, 

nor.chè per ln realizzazione de~ .. volumi · t~cnici che si .rendono indispensa- · 
°::'i2.i a se,çi;u.i to della . installazione degli . impianti tecnologici necessari 
per !e esieenze delle abitazioni, sono consentiti: 
l'incremento dei volumi esistenti in misura non superiore al 20%; ~ 

la derr.clizione totale e/o parziale delle strutture, 'parti di strutture 
cl:.e nor: r:'.spondano a.i requisì t~ di affidabilità o non siano compatibili 
con esig .~nze dovute alla r'~alizzazione de,<?,li ambienti; ~ 

.'.. .':' . r icostr•.lzione delle parti ristruttu~'ate con tecnologie e materiaJ.i 

. f~~ . : . ~ . :. r· 
. ~· . ~ ·. ~·: 
·'. ;;.; 

"t· / t ·~ 
~ ... t~· 

,. , ..... 

cc ~'renti..; 
. I 

2.' incre'.nento . è.elle altezze. esistenti per gli , ediffoi'.·· che ',non supez:-ino ... ,.·.· ,. . ~ · 

_' 1 'al t~z~.a massima. e . l . '.al t~zz~ delle cost~:uz .ioni i.mmed.~.é3.~am7n~e . circ0,sta.nti :,,' ::·:; -~'~:.:·:~; 
c . De~olizione con r:i.cost:t:'UZlOne , (Dr). · · ~ •.-· '. ' ···. '. "·<;.'.'., .. ~' ·; . t.:'. ~P 

C1pereranno particolari ~~ncoli relati vi alla. "del\.Si tà -.· ,e ·}gli · ind,l.ci · di : . :>}·~~:.: ~~, 
edificazione in rapporto alle singole d~stinazioni di · zona. ,·;· .. · , .,.;:·.·.·.~.:·:.~.· 1.:.1 ~·.,:. , ">.t.(i:':; ,r--

. I I 1
1

' • • ,., , : , • " .. : ' ·: ·1 .. ' ( ', .~ .. 
e ) !Jemolizione senza ricostruzione (D). · ... • .. ' .. ' .. · ,.,. · 1 • · • ·'.',•'.: ';· ~:.'.,'. ~:, 

~ ) Interventi .di nuova ' edificazione (Ne). : ' ..... '. ,' : .: t •• ·~:':: .:·· ! :~· 
( 

Oper eranno par ':" icolar i vincoli relativ,i alla densità e · agli indici ' di . 
ed i f ~ c azione in rapporto alle singole destinazioni .· di zona. 

.TITOLO !V 

Zone territoriali omogenee e relativa disciplina urbanistica 
( . 

. 1;:-.... ,(.;. 
\' •" ~ [~: 
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le~ge G.8.1967 n° 765. 

Per l'applicazione èelle dis 
territorio co~unale ~ r ipartite 
Zona A - Centro Storico. 

:ioni negli articol{ successivi l'intero 
~ seguenti Zone Omogenee: 

Zona D -

Le parti èi teri' itor-:.o 1 ·.0teressate da agglomerati urbani, che rive- · 
stono ca:'a ttere s·~., :- ,· (-0 . a1'tistico, di pai,ticolare pregio ambienta­
le o tradiz ionah 2.. da porzioni di essi, comprese le aree circo-.;·: .. :·.: 
s~anti che poss".'·~ consiçierarsi parte ini:;egrante, . per tali ·'. ca1'at- .,':·.' ." · 
teristiche, degli ~elornernti stessi. .,".· ' , 

• • 1 .I,, . ·. ' •• ·1. . • j ' .. ~ •, ... 

Completamento rr.:. .• ~nziale. . 
Le parti di te1Tito1'io parzialr.iente o . totalmente edificate diverse 
dalla Zona A. Si considerano p~rzi alrnente edificat e le zone ip cui . 
i' a1'ea utilizzata (dove per area utq,izzata s~ intende 1' ar~a, occupa 
ta dalla edificazione, la viabilità strei;.tarneni:;e .·conn,essa all' inter­
vento, i. parcheggi copert i o scoperti e quanto ' direttamente) non 
sia inferiore al 20% di quella complessiva. La .verifica della ·sis­
sistenza del suddetto rapporto deve essere attuata per supe11fici 
non super.ior~ ai 5.0QO mq . , · .. 1 ". 

I . 

Zona C - Espansione residenziale • . 
Le parti de 1 · territorio destinate a · nuov.~ complessi residenziali .. 
che risultino inedificate o nelle Q\1ali · la edificazione prees~stente 
non raggiut;lga i limiti di superficie utilizzata richiesti per .le 

~ ~one B. '•· 

, .. Zona D - Industriale e Artigianale. ·. · 

Zone E 

Le parti del terri 't;or~q destinate a nuovi insediamenti per· impianti 
produttiv i , indust~iali, artigianali, comrnevciali o ad essi assimi­
lati. 
Agricole. 
Le parti del· territorio destinate · ad . Uqi agricoli, compresi. gli ,, 
edifici, le attrezzature e gli impianti connessi al settore agrc-
pastorale e . a quella della pesca e allc;t valorizzazione c'.ei loro 
prodotti, 

Zone F - Turistiche 
Le parti di territorio di interesse turistico con insediamer.ti di 

·I 

tipo prevalentemente stagionale. ' 
Zone H - Le parti del territorio non . ol,µ~!3ificabili . secondo i criteri ln 

precedenza de fini ti, e che rive~ton,o un · partièolare pregio natura­
listico, geomorfolog~co, speleologiQO, archeologico, paesaggistico 
e ·di particolare . interesse per la collettività, qu~li fascia ~ostie­
ra, fascia intorno ai . comuni, .fasce l'ungo le . $trade statali, . prov:i. '1-

ciali e _comunali di collegamento con le frazioni ,. ':,· . . 
,j ''. • . i' 

I I' 

. \. 
i 

. " 
" 
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Art . 10 - Zone f\ e B -

!' 

Nelle zone f\ d è. resa ÒbbÙgatoria la formazione dei 
g:'.~t: i o ?i a!li di recupeÌ'o/ai sensi della L.L1,57 /78), 

' . • •' ~ ... "' I(". "" 

. .. .. '. 
,. .. J:·' 

' \.,. . ';~ 1·.~ ... \ 

: . ·. · 1" 
1, ~~\.~·,:··';. J\~! 

. "·' .: <f :;:'::::~', ·\. I 
. . p t' , l ,, .. ,,.,,,,. - ' ., ~,. 

piani ar J.CO areg- '!<~:.-·::.;·:./ ·f:r 
l • • • .... J ,."··>:,.,. , .... 'i:.'·)1·~ ~ :t.t1 

't 1 ·· ',1,..·•·,_ __ !;. ''Il ~ jfl 

. . . . . .,.~ ··~-~' t; :·-j';.::3v R~t 
~' edi fic 2. zione nella zona è subordinata alla formale 

s -+::1"J.rn 0:;-+:i ut'banistici . esecutivi da parte del consiglio 
·approvazione degl~~ .-":., .. '~-: i ~". ;1:;. 
comunale _(ai " sensi >::<\"> ' " ~~; 

"' • 1 ' + 2 ~ · ' 1 .., L P 17/8, \ : · . ·.. ": " · ·: : · r~· ~t 
._.c _~na~~:.·se~-=zace~;: ?:~: e de-i

1

·P. di R. limitatamente ai lotti inter~·lusi ed .·:<._:·.·:.'.(t i 

a :.2.e condizioni di seguito precisate è consentito il rilascio di concessioni<:.'.\:':!.·:'.' ~ 

:~nv~~:~c;i~;:~~::~o 1 ~~~::~~:id:/ r:~~~:~~t~u:~~!~enti e ~ir~Qs~anÙ '· : , . ~: : ~·t~::~;~ 
b ) non s·ia in ecceder.za · rispetto · 'all 1 ind~èe ·· ~ondiari~ .medio ~. computato . pe.iù;~::··,~r..:i~':;'.". ~~: 

co:nparti omogenei di almeno .1.000 mq, · .;·· · •',, ·. .·,.;.:,~.·;:·, ~ ... 
. ' ( . . . ~~ : .'\f J'.··.:,,.: ,:; ( J " t~~ 

Per lotto intercluso deve ... intendersi unç:i · porzione di area inedificata ' ... ;/ <~· · -~ ft;. 
o parziahente edificata · che ; comporti · una- J volum~tria massima , ed~ficabile :·'\;(" '.:'l· 

• 0 • ' • " , ' . • •_ ,' ',' / \: ' ~ 1 > ~f .. 1 I ." ' 01 0 
I,', 'l •,: . ' } \_ 

non super1ore ai 1.000 mc, .... , / . ~., ... ·:. · . .. . · .:·::.; r-r 
·-La volumetria edifico.bile "' è 

0

comput~t·~<·av~to :~·rig~ardo' al1' intero . iotto· ; '' '~,,~:;. :;.': 'r..~ 
. . . ' ....... \,. 

co:iorese le aree di : cessione, con esclusione ·di .quelle destinate alla· viabi- : ". '.· ·. ~· .. \ 
2.' . t~_, . . • " • :" • '.::" I .' ', ; • • " . '', .> .. '.':·:::' ... '. :' ~ 

· Il rilascio della conces,sione '. ectiliz.ia di cui' ~. sopra·· è · conctizi~n~to:°''.'.,'. "; :~ · :·<.~.} .,· ~: 
• ~ -~ • •·• • .. • • !_.. • • • r'. ~ 

a) al rispetto e alla salvaguardia ·dei . valon·: ambientali .ed al.l'uso dei ' mate- .. '>"'";,;:•. ri~ 
ria li tradizionali della zona .. da verifj.~arsr .. ~n : sede. di approva~ione . de). >':"'~~;i~:· ~:·'. 
progetto da parte della C.E .• · attraverso/ l'e.same obbligatorio.dei · partj.co~ """>~·":' ~r 
lari costruttivi dell'edificio in oggetto. · · ... ·: · . · . · .:.. , ·.:1 : ... ·~:· 

b) alla corresponsione degli · oneri' di urbanizzazione in ' conformità a.lle · ta- i~· · 
belle parametriche vigenti ' '. : · .. :·<'-.... ; ; . ·h'. 

c) a.:.2.2. concessione gratui i;r al comune di superfici computate sulla base' . l> 
è.e2-la vo.:.umetria èa edificare e solo per · la parte ecce.dente . il limite ... [::· 
è.ci 2 r. c./r..q. rifer::.to all 1 intero fabbricato pari aglf' standards prescrit~ . ·· ~;~ 

ti a i s€' nsi · degli art. 6, 7, . 8, del D. Ass~ · _n° . 2266/U del 20/12/1983 . e · .. ' ~:~ 
successivr~ integ~·aziOf'.Ì e modificazioni, Sono esonerate dall 1 obbligo del..: ii'· 

la <Cessione gratuita ·le · ,c.oncessioni .relati ve ad interventi di restauto . f.\ 
e di ri.strut.turazione di·' 'case.:· .. Unifamiliari . con ._. ampliamenti'. non :. f;Juper~ori' '.·: ·.. ·r:" '~ .. : 
al 20% dcl volume pi•eesistente''.":'eì·: senza ~odific·a ~d( destina.ziòne;··d' \.lso)~~·~>ri:t(i:/~..'.5,:: ·.,. t~'. 

' • •• • ·1 • ' _· •\,· • ,, ' • • • ~ ... ,. _, . .. , •••. ,\ ... ~ 

Nel caso in cui l' ampÙamen'to, : pÙr contenuto '. nel .. limi te , 'del · .. 20%: sia .des.ti- .,:~!;': : \i' '.1.ttf~ 
nato anche solo ' par:d.almente : "alla' realiz.zazione' -.''.di .. ; .~1 tr,e ·': unit~·.~ abi.~a~ive.\ .. >.·~ _:: :;• · ~; 
i nclipe'!.èenti resta «validQ ;",, l'obbligo .della ce'ssiol').e, '': che . · ' rimane~ .'· inoltré, ;/r .. :,y ·~ .:;+,,­
qualora tali desti~a?ioni :.'.'. avvengano , in . dat.a . succes~iv~ · · ~1 rila~~·io»; della):·: ·:..:;·.S .. ")J~­
c oncessione. Le aree .di · cessione possono essere destinate per . intero a par- ·,> '":/l~ 

r:: :-t ~ ggi pubblici. e pos.so~o ~v~n.tua,lme~te essere . reperit~ ne.i piani a . pi~o~i~ ·; ·~.:.:_: .... ·~<.i'..~ [if 
n~i sem :.. nte~r~t~ ~ . nei p:i.ani intermed:i. purchè venga ·assicur.ata l ,.' access:i.bili-':·. '.:· <:'·".;: fj.'. 
t a e la f':"' 1..l1b:.l1 "'; a. . .' · ..... · · . . .. ··.. . . · '· . · ··~· :~·.:~ ìt~ 

In tale eventualità ?eve essere" conc~sso lo 'scompui;;o sugli oner.i di' urba- -.'_ '. . ,':'.;_,..· f~ 
n1zzazion~ nella · misura e . ·seco.ndo i cri tei•i . ch·e sara~no . delibera.ti in v.ia , ."" ....... ~:~. :<f.f 
ge 'lE'l'ale c:.al e.e. . " ......... :·' :: ... '' .. ·· • ' .. '.,·: ..... < ~( 

"-:··: ;" ti·' . J ,. . ·\ . 
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- Le a•.·ee e le modBli +:: :~ cor. 'P. q• .. wl i s~wà assicu1'ata la dotazione dei ,Pat•cheg. 
.7i nei lir'1i ti previsti dafr_ . ""-='P..[',i vi~cnti. 

. ' ' • 11!;;.• 
-. L2 dotazione. mir.ima èi .':.f:~·"!. ì da destinare ad attr~'e pubbliche a verde 
:-u'::' ':i:'...'..co in !'ap;:iorto aglj ·:~~;.. •;.<arès previsti èal - ,:.. pet' ogni sti•umento 
di a+.;+.;uazior.e e rhortat i 1; e /: :-..: ta'::>ella . /\ !'iassuntiva (r,li s·t;andards a ·ssegna­
ti dal 

0

?'.d.F. ;:ier .i si!\r::.c: \; 'P..P •. e/o ?.L.C. derivano da una verifica globale; ·' 
I 

estesa a tutto il ?.d.F. -:-·;esso di quanto prescritto dal D.Ass. 20 .. XII.83 

e successive int~g~azioni ~modificazioni). 
- C:':.j. eve::tua:':.i i::o"'1pa!·ti edi ::catari, .ie unità edificabili e le procedure 

•', 

8.t t·..i:::-.-J:i ve e p1'elir:iinari al rilascio della concessione sui singoli progetti ,''. .' ·' · 
' . , . . 

P.C.1 -'- Zl. 

Suddivisione in sub-zone. 
- :'.:.'.. ?.è . . F . suddivide la zona C nelle sub-zone Cl, C2, C3, per le quali valg~ 
~o i s egu0nti parametri edificatori : 
- c~te~orie operative, 

So'."1.o consentiti nella zona Ce relahve sub-zone tutti · i Ùpi di interven­
to Q!'C'Visti do.ll'art. 

Sub-zone Clt C2, C3 

- 2:ndici e rapporti sulla edificazion.e. 
~) ~e'."1.sit~ territoriale: 1.00 mc/mq; 

~ ~) n~~ero dei piani: 2 + seminterrato. 
e) a~tezza massima: 8.00 
~d) distanza trn gli edifici: 10.00 

,._ 

, ~ - ·sono f2.tti salvi i Piani Particolareggiati . e Piani di Lottizzazione già 
approvat:'... 

Art. c12 Zona D 

Per i piani di lottizzazione convenzionata, di utilizzazione e per i .P.I.P 
già ci.pprovati o comunque adottati è valida la normativa prevista dai singoli . 
strumenti di attuazione non ancora interessata dal P.I.P. o dal P.L.C. 

?e!' la zona D rirr.ane valida la normativa prevista dal P.d.F. vigente, 
Lo studio di lottizzazione deve essere esteso all'intero comparto. 

/\rt. 13 Zone E. Agricola 
..,,, 

a) F.esidenz.e-volume massimo edificabile mc. 0 .• 03/mq. · della superficie del 
. . . . . ' .. ' . ' ' 

lotto, H. max, 5,50; pian.o seminterrato .. +. l .· /.f,-\. /;:1; .: . ,'; .<} .:. . . . ~·' .: ". ~.. . 
b) Punti di ristoro; .,. insediamenti; · ·attrezzature .'.' ed " impi~nti · di caratt.er·e · ~ ;.- '.·~ 

particolare: vol. max;, : mc·, \ 0.010/Mq. dell~· superf·icie .... totale · del ·lotto . H. ~:;· _;:~·.' r 
• . •• 1 ' \ • ' .... • •• :. • ' ,- .! '" 

max. 6.50. Piano terreno .+ ,.·1, ,, . .i • •. · ,: .. • • " .• . . : .• :.'..:;. -':.; . . , ,· : .. · ' • • ; • .' 

e) I~pia~ti- ·.~i ··:i~t~~~-e-~~·e~ ... ·p~b"i;;ii~;; ·c~bin"e .. ·.È ;N"."F;·:i:~~> ~·~~traii~.'t~T~ro~·iche~·.~~7?~~~ 
stazioni ponti radio, ripeti tori .e simq.i. ·Vol .• _· ·max. ' edificabile mc. 1.00/mq,· ~i;ti: ::·'.' ·. : 

• • 1 t ' . )<' I ·~ 

del lotto. H. max 5.00 m• ' , .;"."'·. ., .:;.: '_.:.,,.; 
Le opere di cui ·al · punto b ' .e c sa1'ann~ - autoriz'~a.te con deliberazione del° .·< : .. · , 

consigl io comunale; le opere di cui al punto b ) . non . potl'annQ .e~rnere a distan- ... · . !,' 
za infe!'iOl'e a mt. 1000 . dal perimetl'o del centro ~rbano, · i · · : · •. ;·': • 

Per le opere di cui al p
0

unto b) l' indi'ce può es'sere ." incrementato fino ,...,,.~­
al limite massimo di 0.50 : m~/mq. con delibei•azione del e.e., prevfo n\.lllaosta . '..'. .. 
dell'Assessorato Regionale çompetente in materia urbari{~tica, · ;• 



.. 
•' 

.. 

.. ~l '..l <) !~'; 0 pc').' ~'.1:.:. or:c!''~ ~;!. '.:·..i r c ~.-1 :'..' ~ndice ò.i 0.10 mc/mq. è necessario il 
confo1'1:1 0 n:'\c.'0l'O o:. ~! ' 0 clv~ dr:~.;.' 01'[Y,f.1r'10 i·er,!..ont'lle compe·t:ente in materie. di · 

./!11 •• ' 
ur..t·ico:.. ':.u1'n ne:..:..' 3~1bi f: o del t:erri ~;01'io int.e1'es9ato, eh~ devono veri. care , , <i 

l'e:''.:e'::tiva c1.i;s ·t:.r.CJ.z:i.o!"'.e d'use P·2l'icolo dell'ope1'a entl'O il termine di 60 {• 
gio~'r. i chlla presentaz~one' della istanza, per g:'..i insediamenti o impianti 
con volurr.i superio1'i ai 3000 · mc. o con nume1'0 . di addetti superior.i alle ' 20 
uni t3 :o coh numero di capi bovini superiori alle 100 uni tè. ( o numero equi va-. ··, 
lente di capi di altra spec i e) la realizzazione dell'insediamento ~ subordi-.. ,1. 

nata al parere .fayorevole degli assessorati l'egionali competenti ' in . materia 
urbnnistica ed ecologia c.he dovrà essere espresso entro 30 giorni dal ricevi-

, __ rn_e_!J_"::9_i~~-1_1JU?.:r:.~ t_i e é:I. • -~~·-·- ·--··-~-~-~ -•Ta..,._..,.A....,nri=r.u .... =n·.r."""'"""'.n=..,,..==·=~ 

Art. 14 '. Zon~ F o turistico-ricreativa 
'lungo il lago "COCHINADORZA"' 

L'edi f icazione di ~nsediamenti di c2rattere turistico e ricreativo nonchè'· 
delle rela-+: ive ;_nfrastr ·.itture è condizionato alla redazione e all' approvazio­
ne d i uno s tudio di disciplina dell'intero comparto individ~ato nella carto-· 

i 
grafi a 1:10.000 al legato al presente Piano. 

~ale Pi ano dovrà essere redatto secondo le prescrizioni dell'art. 7 della 
!...!L n° 10. 

L'indice territoriale massimo non dovrà essere superiore a mc/mq. 0,30. 

• .. 
I • 

Fino all'approvazione del Piano è ammessa la ~oncessione diretta in deroga 
per i sol i edifici ed impianti aventi specifica destinazione d'uso agrario, "., 
zootecn iCé ··e · forestale, e per posti ristoro, nel rispetto delle norme di . 

cu i a;.l' art. 4 del D.Ass. della P. .A.S~ n° 22 66 del 20,XII.83 e secondo le 
procedure in questo previste. 
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·t. 15 Zone "F./, " 

:'r ~l::t..·\s:. r., 
) 

e i"' '"'."t ·'-:-é'!. ' ·" ::~:'.'" ·e ns~v( 

Co•ripi.11' 1~0 1:1:. : :_'11 0 d.!. i.11t •2t'V•: n tio: 

pi.éHìO , 
t'S t,;eso 

\ 
:': nr;icc ter~'i. tor .. ale rr.2.ssim·;: mc/ma. i. 5'J ,· 

insediamenti ed urbaniz 

normativa 

edilizia 

diffe7en · ata 

di 1'e t . ) 

o P.cJ.L.) 

eub-zona 

di 

,a seconda 

.,f't' -~·· :ì 2. i- e no1•me è vc.1ido l';r·t;. \,, .,' l'elativo alle " del Pl'esente 

i' ~;.1110. f / 

i\rt. 16 Zone "E/S" 

nel rispetto di qu to previsto riferito 

agli di carat re commerciale o ad assimilabili. 

1~-

i\rt, J..--T Zçine G •·. 

,,:·· 

:r.dici e rapporti della edificazione. 
' E' previst0 l'indice territoriale max •. di O .001 · mc/mq, con possibilità 

di deroga ai ser,si del.la legge 6/8/1967 n° 765, per edinci attrezzature, 

ir1pianti pub':::ilici. 
Nelle zone S di rispetto al: a ·vi ab i).i tà è vietata ogni costruzione anche 

di carattere provvisorio e l'ampliamento di edifici esistenti. 

! (_ 
Art. 18/ Vincoli speciali 

/ 

. f 

i 
I 

a' Vincolo di rispetto monumentale 

:i:: n corrisponèenza di ed i Lc i e 
.. 

località individuati negli elaborati. di 
_,_. ·1 _'1_! 

t •. 
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" 

')~ Vinco: .. o Ci. !':s00t_·~:o cirn~ .. :c.~\iHl(~ ---- ------
"i2.-:..r.:cr.o ~f.' .~i:'"1 .'..c:..;.zi .:n::. ::L;:.b_.'.:'..te dall'm·t. 338 è.el T.V. delle ler,gi so.ni­

•:·"''.r: 2·~: 17;:~?/:. n~ 2.?G5, l7/:..0/l937 n° 983 e legge Ll,/12/1956 n° 1428. 

A1't. 19 Zone S 

ZJ:1q s:.. Sono co~sentite costruzioni con la specifica destinazione per 1 1 is­

truzion0 : As{l.i. nièo, scuole materne, scuole d'obbligo, scuole ele­
r".en"':3!' :i_ O;J')·..1r~ a:tre con specifica destinazione indicata dal P.d.F. · 
si ri~nnèa a~l3 nor~ativa prevista dalla legge vigente. 

Zon.n C:.2 Sono consen-+.:', te costruzioni esclisi vamente di interesse comune, reli­
g~ose, cultural i, sociali, assistenziali, sanitarie, amministrative, 
:JC!' pu".:iblic:'.. servi z:'.. ed al tre di interesse . generale, con specifica 
~es-+.:in~z:'..one indicate nel P.d.F •• 

l'.one S3 Aree è.est i n::lte a spazi pubblici attrezzati a parco per il gioco e 
lo sport ef:ett::. V8..'Y\ente utilizzabili per tali impianù. 

Zone S4 Aree destinate a parcheggi pubblici • 
./~ 

''/ 
Art • .. 20 Zone P 

httrezzature, impianti e opere per verde attrezzato e d~ salvaguardia e pe1' . 

i~pianti di pubblico interesse 
~ndice di fabbricabilità territoriale: mc/mq. 0.20 

tt'! . 

/\rt. 21" Strade 

• 
Le tavole di ?.d.F. individuano le principali vie di comunicazione e diret· 

trici di collegamento a livello urbano. 
'....'indicazione planimetrica della viabilità, degli svincoli e degli incro­

ci ha valore di massima fino alla redazione del progetto esecutivo dell'ope­

ra. 

~e strade sono elencate nelle seguenti categorie: 
a) Collegamento ~erritoriale. 

Convogliano i flussi di traffico da e per il territorio. 
'....n cO:!.'zio::e èi detta vinbili tà ricadenti nelle zone A, B, · C, destinate 
n:la eCificazione residenziale, sono assimilate alla categoria b e varran­
no ;..e r.'.' C(.~11ont'l~ not·rno in rnn 1;n1·l:1 dl rJlotr.\nUl d•.~p).1. ocJi_fJ,ç:i df.lll<i cu1•1·~p,­

;r, 'i a t.c, 

Pt~1· le· '.:O l.:1.•ade t'lcl:\den ';i· fuo1•i dL1l pe1•line L:1·0 del cen trQ abl t:ut:o valgono 
le . disposizioni è.el D.IM. l/4/l9G8 11° 1404. 

b) Colleeamento locale . 'l 
I 

Sono quelle individuate negli elabo1·ati 'di P.d.F. 
. : ,. 

Avranno carreggiata non inferiore a mt. 9.00. 
Tali valori indicano le dimensioni minime e potranno essere · maggi9ratt. 
in sede di studio esecutivo~ 

/\llc cm'1'egr;i6.te potl'é\nno e8se1•e di r·e t:tnmen te nnneosi i pnrchegr,i pubbli­
ci e marcia~iedi. 
Le di stanze tra i fabbricati tra i q· .. w.li sono intercluse strade di tipo 
b) saranno pai'i alla 2.arghezza della carreggiata mt. 9.00 maggiorata di 

mt. 5 per 12.to: 

• . 

ì ... 
' ~ ., ,. ,., ,,. 

' 
t'.' 

\~·. ,, 
1. 
:. 
~~ 
I' 

:· 

'· 

;. 

I ' 
I,~ 

r • .. . ;·· ,. 

!" 
;. 

/ .. t· 
• t 

1: 
( ! 

(' 



, I 

,. 

-· ..... - .; · ·-- ........ ,.,..,...._-. , ,Jt<~~~~ ~ . 

::ci.1.'a:lri'.) co1·00 'Je~' :::_ 'm'1·1>1;1'arr· , <> èc,C?,li edifici i parcheggi pubblici e 

rri8;'C:::.. 8.f")ied:.. . 

t\e:'..2.a zo:ca e 0.'...lr\lor2. 12 di~\::;.~?-'· t1'a i fabbricati, computata come sopra, 
~'i<:;•Jl "':<-.sse in ''e~.' i ore :::.:'..l ';:1[-kz ... c.:.a ècl f2.'::l'oricato più alto, la distanza 

stc.1sn ,~, maggiO!'atC!. f:i.no a 10-8,;i:ìunp,el'e la Misu1'a COl'rispondente all' al tez-
' ~ 

za stessa. 
r) ?ene~razione 0 accesso ai '.o ti. 

'!or. vcn~or.o r:'..pO~'t2. 1:'e ne1-~\"" bvo].e di P.d.Y. 
fivl'?.nr.o c;:i1'r 1.'!r;.~:~at<t '.10r. ::.0fcr:'..O!'e n mt. 7. '.!.'ali valori indicano le dimen-

sioni 111in:'..11e e potl.'anno 8SSel'e rna.~giorati in sede di studio esecutivo. 

A:.2.a categoria po~l'anno essere direttamente annessi i parcheggi pubblici 

e mm'c:'..apieèi. 
:Ja è.i s'::>.nza ':rc. :'a'::lb!'ica+:i tra i quali siano intercluse strade di tipo 
c s?.''2.'1no po.:'i a::.c. 12.!'f',hezza del2-a carreggiata (mt. 7) ·maggiorata di 
~~. 3~00 per lato: 

7 + 3 + 3 = 13 mt . 
'."'al'2::no cor90 con 2- 'arretra'.Tlento deg]..i edi:tici i parcheggi pubblici e/o 

' :c ].2.<1 ZO!c2 C: qualora la dis':anza tr?. i fabbricati, computata come sopra, 
,_,-'-_.,.J.~_t2~c:e i~~""c1'iore all. 1 al+;ezza èel fabbricato più alto, la distanza 

.~tes sa 0 T~g~:'..orata fino a raggiungere la misura corrispondente all'altez­
za stessa . 

~) Strade ricRdcnti in zona A e 9 

Terranno c:o!lto de2-la natura e 

'.'.J!'eesis-+::en·:e. 
delle caratteristiche del tessuto urbano 
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'• . l 
to 1·i èc l. 2. c rwe!': en':;~ no1·~1c i n ria te1· Ji di sc ip lina dell'edificazione.· \:• 

Le pr!.nc i po.li è.es si n2- Z ioni cl ' \J •· .. ! s(tr1·enl.a~: .. _i voe èaelslto1· n:bt1~_,t1·0 a<.d\i usfoatptuobbe .. ,dicao,l. ~e. ",.·,::.:.~-.:: .. . · .. t .. ;·.'..! 
io~tes ::. di p ro~etto) deg 2.i ~d i fi ci . ~ ~ - r 
- Gl. i iso :. a:i 9/ 0 i s i r.r,ol. i edi:'ici per i q:..121 li si ritiene .. pdoritario l'in- :<~.}//i'.' ,(, 

. .· ' .. '- ·.~ lf 
t eJ:vi::nto pub".J\ic :} d i r e ~ t::: auro sulla r esidenza. . ,. ·(•, . . i''r .. ~. 
- Suddivisione i n sub-zone. Le zone A e B non vengono suddivise in :sede .di .·.:::,,,,j:·. ~( 

? . è . ? . in su0- zor.e . 111:_' i nterno è. i esse sa1'anno i P. P. ad individuare ana- .. _ .. _ .. ,/,.. t?; 
. ' . '\ i.:ticarnent e e a !' e nde ~e ev entua lmente vincolanti i tipi di intervento consen-~ ... ~ 

'\.Ò .. t • f ., .... .: ~.: 

- Cnteeori~ operative: 
~ono consentit9 tut te le c l.assi di intervento 

rrore èi 2.pprova zione è,,; P. P . sono consentite 
r ::_ 9 eve nt u 2.l. i deroghe .. 

r 
\ . 
\, 

previste dall'art. 8 • . Nelle· 
le categorie sopra . esposte. 

/ 

,. •. 1 t. 

,, .. '· (·· 

i.'~· ,· f~.. . 

'':·~· .. : ~~, 
•:)·~ 1' .,~ ·.· ~:,: 

. .... // ,· ·t, .: ... ·:"._:;- .·: .~" ·;·:j; ·,·~-~.:·> ~~ 
•.•• ~ .. :~ ...... .:l ~· ............ 1t. l ',:;.;:~.~,,. ~!, 

Sub-zona Br 

...... " 
- !ndici e rapporti della· edificazione: ·i: .• ;." 

.: -, ..... • ~ • )1' 

a) dens ità fond:l,aria: 3 mc./mq. ,, 
.' . \~ . 

. '' .. .. ' ·> ... ; •( . •. b) numero dei piani: 2 
c ) al"::ezza massima'. 7.50 "" · ,' •< .. r. .. 
d.}. d i s tanza tra g l:'.. edifici: mJ., 10,o.;' .... , · ,. . .. [;.: 
- Requisì ti degli strumenti ·u1--banistici di ~ttuazione: ·· ···:·:··, ( .. 1 

.~ L'elaborazione dei ;P.P, di risanamento, relativi ed '. estesi alle intere ,, .. ~;~.·,.;:-: 
, .. s•.ib-zone · saranno conformi alle Pl'escrizioni ·di -P; d. F. i · dovranno · essere\·<}{ [: 
a~s icura'te ~ntegralmente" le . quantità mintine ·: degli · standaNis urban~stici d~ . .. , ' & 
cui all'art. 6 del D. Ass. n° 2266/U del 20. XII. 1983. • ~ ~~ , ~ 

Suddi vi sione i n sub-zone: .;., · , · ~-"· =. 
" .. ~ . "';,. ~ .. , ... ~ . 

Cntegorie operative: ·· · · 
l 1 ·' .I', Jr ~ I 

So'ìo consenti ti nelle zone B · e Br tutti . i tipi di intervento previsti 
' < 

ij; 

. \,.'. 
dall'art. 8. !\'el caso delle categorie operative Re Rs (art. 8 b, e) il volu­
Me complessivo consentito non potrà i n ogni caso eccedere l'indice fondiario 
mClssimo assegnato per ozr: i sin13ola sub-zona. 

A~t. ~ 1 - ZO~E Cl - C2 - C3. 
·' J. 

.. ~ l\ j 
- ~odal i t~ di attuazione: ~ 

- NeEe zone C è' re s a obbligatoria la fOl'mazion'e di strumenti .urbanistici ··1, ~;. 
• • , , , i.: \,,\ ·r· io, 

è' attuazione· ·qual:. i Piani. · Particolareggiat~·· cl,' inizi~tiva . pubbli,ca.' .: Piani.·:<~+./~·· jf 
di lo~t i z.z.azione convenzion~ta •· d'iniziati va ·;'pubb~.ica o '• pr.ivata·, ·;'• ~i ani . '"ài .P~;~~;?:·'.: ~; 
zona per · :' edilizia economica e popolare. L'edificazione àelJre ·1·zone è:· subordi .·~:'.>~:.i(.':'~: 
r.at a aEa formale ap~ro_vazi.one degli strumenti. ~rbariisti~~ ., esec_ut.~~i :'s estesj,. /~."; ;~~<· ····'.f~ 
alle i r: te!'e unità . d1 intervento • . Per l'attuazione ., delle :. ·prev1s1on:I. ":ò.i P. !~· ~-.:;.;)>:·'.f: 

0 , ' •(rf•' '.'·I' lf\ °IJ 

d . F. e èei ?iar.i esecutivi 1' Amm:imistt·azione potrà.· avvalersi · :dégli strumen.:.: ''·?:/:'._"< ~'. 
' , 1 , + ' ' d ' • 11 f ._ JI: ' ' •• ~. I ~ .ti;, r,. . ~~ t :. _egc. s.~a, ,·,- :., l cu1 a a1'i;. ,_, · · · .· · , .. ., · · ·. ·· · "·,";·,ù· · .. N' 

~ . . ' ' .. ' '• i, i •'· 1 , -;°· '<t'~.,,~r t ·, 
1• ,

1 
.::.' l'.1 

- qe::_u :'..s;.ti ,_egli strurnenti urbanistici di .attuazione. ~ - .... .. ·, .~ .. !;~:1 1': 
• .· I ''•. '~ 

- I..' dabo!'azione del. .P ,P., delle .lottizzazioni convenzionate; dei . Piani· di ·; .. <>;,·;· f: 
zo na sar à coi: forme alle prescrizioni ed a:·lle indicazioni p~ograrr.matic~e d5. , ·" · '.~ ·; ·: ~ 
i: , d . "' · e Programmi Poliennnli·· di attuazione (P.?.A.). \; ... ·'( 

c :. i str umenti urbani"stic::. di ;3.ttuazione dovranno altresl definire a com- · . .-.:~ · f; ; 
f i I ' t ' ~· ' ' . "· 

plP't E11r.ent0 di quanto . previsto dalJ.' Fll't. della L. V. i seguenti elementi ' ...' · · L 
~1 01'Mati v '. . ,. 1 


